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Per la celebrazione eucaristica cittadina del 12 settembre, anniversario 

dell’erezione della Diocesi, si propongono alcune indicazioni liturgiche in 

riferimento all’inizio Giubileo ormai prossimo. Come canto d’ingresso si 

suggerisce l’Inno del bicentenario della Diocesi. 

Per l’eucologia si potrà scegliere uno dei formulari "Per la Chiesa" (MRIII pp. 

851-854); 

- Letture del giorno (1Cor 8,1b-7.11-13; Sal 138(139); Lc 6,27-38); 

- Preghiera eucaristica "Per varie necessità" VNI (p. 498), oppure VNII (p. 502); 

oppure II o III; 

- Colore liturgico bianco. 

Come canto finale si suggerisce l’Inno del Giubileo. 

 

SALUTO 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 

 

L’Assemblea: Amen. 
 

Il Dio della speranza 

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede 

per la potenza dello Spirito Santo, 

sia con tutti voi. 
 

L’Assemblea:  

E con il tuo spirito. 
 

ACCLAMAZIONI AL SIGNORE MISERICORDIOSO 
Durante l’atto penitenziale, tutta l’assemblea si rivolge verso il Crocifisso 

mentre si introduce la seguente supplica penitenziale.  
 

Fratelli e sorelle, 

in questo giorno, anniversario della nostra diocesi, vogliamo iniziare 

a prepararci interiormente a celebrare il Giubileo ormai vicino, 

pertanto lasciamoci illuminare dalla sua Parola, perché la nostra 

Chiesa, sotto la guida dello Spirito, cammini con gioia e umiltà lungo 

la via della sinodalità. Volgiamo il nostro sguardo a Colui che è stato 

trafitto per i nostri peccati e acclamiamo con fede a Cristo Salvatore, 

il quale da questo albero di vita ha donato al mondo la salvezza. 

Uniamo le nostre voci e i nostri cuori per professare la misericordia 

http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/1Cor/8/?sel=8,1-7
http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/1Cor/8/?sel=8,11-13
http://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Lc/6/?sel=6,27-38
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divina che nella gloriosa passione di Cristo ha fatto risplendere la 

forza dell’amore eterno del Padre e che conduce la nostra Chiesa 

all’esperienza del suo mistero pasquale. 
 

Il Diacono propone i tropi. Ad ogni invocazione, un cantore intona 

l’acclamazione che tutti ripetono. 
 

Diacono: 

Signore Gesù,  

teniamo fisso lo sguardo su di te,  

ridonaci il gusto del Vangelo 

e la passione per la vita nuova che da esso scaturisce, 

abbi misericordia di noi. 
 

Kyrie eleison.  

Kyrie eleison. 
 

Diacono: 

Signore Gesù, 

ti riconosciamo come il Compassionevole 

che guarisce i malati e sfama le folle, 

risuscita i morti, libera gli indemoniati, 

abbi misericordia di noi. 
 

Christe, eleison.  

Christe, eleison. 
 

Diacono: 

Signore Gesù, 

vedremo l’inizio dell’anno di grazia 

nel quale viene annunciata ai poveri la consolazione 

e ai prigionieri la libertà, 

ai ciechi la vista e restituita la dignità a tutti, 

abbi misericordia di noi. 
 

Kyrie eleison.  

Kyrie eleison. 
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Il celebrante: 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.  

 

L’Assemblea: 

Amen.  

 

LITANIA DELLA CARITÀ DEI FEDELI 
Lì dove non fosse possibile utilizzare questa modalità di preghiera dei 

fedeli, si potrà fare come di consueto con uno o più lettori che propongono 

le intenzioni di preghiera.. 
 

Il celebrante: 

Fratelli e sorelle,  

presentiamo all’Unigenito Figlio di Dio,  

le nostre suppliche e le necessità della nostra Chiesa diocesana  

e dell’umanità intera che vive nel tempo e nella storia. 

 

Quindi, il cantore intona:  

Noi ti preghiamo: Ascoltaci o Signore. 

L’Assemblea: Ascoltaci o Signore. 

 

Il Diacono: Per la santa Chiesa, nata dal Costato aperto di Cristo. 

Il Lettore:  

1. Perché nel mondo sia segno della comunione trinitaria che 

tutti chiama alla condivisione e all’accoglienza,  

Il cantore: Noi ti preghiamo. 

L’Assemblea: Ascoltaci o Signore. 

 

Il Diacono: Per il nostro Vescovo Calogero, chiamato a guidare 

questa Chiesa nella carità, e per tutti i nostri presbiteri e diaconi. 

Il Lettore: 

2. Perché siano segno autentico della fecondità dello Spirito che 

guida la Chiesa nelle alterne vicende della storia. 

Il cantore: Noi ti preghiamo. 

L’Assemblea: Ascoltaci o Signore. 
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Il Diacono: Per i giovani, corona e speranza dei tempi futuri. 

Il Lettore: 

3. Perché nel Cristo scorgano un amico, un compagno di strada, 

un maestro e un fratello, che li introduce nel possesso della 

gioia vera. 

Il cantore: Noi ti preghiamo. 

L’Assemblea: Ascoltaci o Signore. 

 

Il Diacono: Per questa assemblea, famiglia di famiglie, Corpo 

mistico di Cristo. 

Il Lettore: 

4. Perché per intercessione di S. Giacomo, nostro patrono, e di 

san N., sappiamo seguire la voce di Cristo che ci esorta alla 

fedeltà evangelica per giungere un giorno alla Gerusalemme 

celeste. 

Il cantore: Noi ti preghiamo. 

L’Assemblea: Ascoltaci o Signore. 

 

Il celebrante: 

Fiorisca sempre nella Chiesa di Caltagirone, o Padre, 

fino alla venuta del Cristo suo Sposo, 

l’integrità della fede, la santità della vita, 

la devozione autentica e la carità fraterna: 

tu che la edifichi incessantemente 

con la parola e il corpo del tuo Figlio, 

non privarla mai della tua paterna protezione. 

Per Cristo nostro Signore. 

 

PREGHIERA DEL GIUBILEO 2025 
Terminata l’orazione dopo la comunione, si introduce la Preghiera per il 

Giubileo che può essere recitata da tutti, oppure da alcuni a nome di tutta 

la comunità.  
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Il celebrante: 

Fratelli e sorelle,  

al termine di questa solenne liturgia, la nostra Chiesa diocesana è 

chiamata a tenere accesa la fiaccola della speranza, e fare di tutto 

perché ognuno riacquisti la forza e la certezza di guardare al futuro 

con animo aperto, cuore fiducioso e mente lungimirante. Il prossimo 

Giubileo che ci apprestiamo a vivere dal prossimo 24 dicembre potrà 

favorire la ricomposizione di un clima di speranza e di fiducia, come 

segno di una rinnovata rinascita di cui tutti sentiamo l’urgenza.  

Ci facciamo pertanto Pellegrini di speranza con la preghiera del 

Giubileo: 

 

 

Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 

nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria. 

La grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 

e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 

A te Dio benedetto in eterno 

sia lode e gloria nei secoli. 

Amen. 
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Oppure: 

 

un presbitero e un diacono: 

Padre che sei nei cieli, 

la fede che ci hai donato nel 

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, 

e la fiamma di carità 

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, 

ridestino in noi, la beata speranza 

per l’avvento del tuo Regno. 

 

una famiglia: 

La tua grazia ci trasformi 

in coltivatori operosi dei semi evangelici 

che lievitino l’umanità e il cosmo, 

nell’attesa fiduciosa 

dei cieli nuovi e della terra nuova, 

quando vinte le potenze del Male, 

si manifesterà per sempre la tua gloria. 

 

due giovani: 

La grazia del Giubileo 

ravvivi in noi Pellegrini di Speranza, 

l’anelito verso i beni celesti 

e riversi sul mondo intero 

la gioia e la pace 

del nostro Redentore. 

 

il celebrante: 

A te Dio benedetto in eterno 

sia lode e gloria nei secoli. 

 

l’assemblea: 

Amen. 
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Mentre si incensa l’immagine della Vergine Maria ed eventualmente si 

pongono dei fiori davanti ad essa, si esegue un’antifona mariana propria 

del tempo. 

Dopo la Benedizione e Congedo si potrebbe concludere con l’inno del 

Giubileo. 
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APPENDICE MUSICALE 

INNO DEL BICENTENARIO 

AL SIGNORE DELLA CHIESA  

Sia gloria a te, Signore della Chiesa, 

solida roccia, fondamento saldo. 

Il nome tuo hai posto in mezzo a noi, 

tu ci raccogli e nutri alla tua mensa. 

 

Gloria a te, immenso Dio, 

che nei tempi hai preparato 

questo popolo redento, 

nella fede radunato. 

L’alleanza e la parola 

rende libero il cammino 

a chi crede alle promesse 

ed affida il cuore a Dio. 

 

Gloria a te, Gesù Signore, 

che ci fai tua chiesa amata, 

nella Pasqua generata 

dal tuo fianco aperto in croce. 

Le fatiche e le speranze 

d’ogni uomo a te portiamo 

ed insieme ti seguiamo, 

come agnelli del tuo gregge. 

 

Gloria a te, Spirito vivo, 

che ci mandi sulle strade 

a portare il tuo vangelo 

con la gioia della vita. 

Tu ci spingi incontro all’uomo 

per aprire porte e cuori, 

ad uscire oltre i confini 

testimoni dell’amore. 
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INNO DEL GIUBILEO 2025 

PELLEGRINI DI SPERANZA 

 

Fiamma viva della mia speranza 

questo canto giunga fino a Te! 

Grembo eterno d’infinita vita 

nel cammino io confido in Te. 

 

Ogni lingua, popolo e nazione 

trova luce nella tua Parola. 

Figli e figlie fragili e dispersi 

sono accolti nel tuo Figlio amato. 

 

Dio ci guarda, tenero e paziente: 

nasce l’alba di un futuro nuovo. 

Nuovi Cieli Terra fatta nuova: 

passa i muri Spirito di vita. 

 

Alza gli occhi, muoviti col vento, 

serra il passo: viene Dio, nel tempo. 

Guarda il Figlio che s’è fatto Uomo: 

mille e mille trovano la via. 
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